
 

 

                  
 
 
 
Ismaele Nones 
Trento, 1992 
Cresciuto nella bottega di arte sacra del padre, Ismaele Nones ha sviluppato la sua ricerca muovendosi 
costantemente fra soggetti attinti dall’iconografia ortodossa e tematiche attuali, come sessualità, 
contemplazione e alienazione. Definiti da una grammatica che concilia l’universo visivo delle riviste patinate 
e gli elementi emblematici della pittura di Giotto e Duccio di Boninsegna, i suoi lavori invitano a una 
riflessione sullo statuto dell’immagine nella contemporaneità. Al centro dei dipinti Nudo di donna con cane 
(2022), Donna seduta (2023) e Avanti Popolo! (2023) vi è l’intento di decodificare la natura della 
rappresentazione per rivelare l’essenza dell’icona come vettore di passaggio in un’altra dimensione, 
attraverso espedienti tecnici, pennellate ordinate, superfici stratificate e successivamente appiattite. Scandite 
da un ritmo lento, le scene di Nones si collocano in un’atmosfera meditativa, costituita da fermi immagine 
che si pongono in netto contrasto all’era della saturazione di stimoli e della loro banalizzazione. Ne risulta la 
creazione di un paesaggio cristallizzato, dominato dal dialogo fra sacro e profano.  
 


